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GRAN BRETAGNA Resta ii rischio di una crisi più grave 

on si allenta l'assedio 
della sede libica a Londra 

Il Foreign office cerca uno spiraglio, ricevendo due diplomatici di Tripoli - Li
nea dura degli interni - Gheddafi: la donna poliziotto uccisa dai commilitoni 

Del nostro corrispondente 
LONDRA — Con le loro sac
che oblunghe in spalla, che 
celano le armi, sembrano 
cacciatori avviati ad una 
partita alla lepre in un im
probabile panorama urbano 
Quando entrano in servizio, 1 
•berretti blu» del nucleo spe
ciale di polizia D 11 non par
lano con nessuno. Scendono 
dagli automezzi con fare in
differente, in assoluta nor
malità, preparandosi al mas
simo di concentrazione ne
cessaria a quell'eccezionale 
turno di guardia che li aspet
ta sui tetti di St. James's. Da 
tre giorni i «cecchini» si rin
novano con puntualità cro
nometrica dominando ogni 
possìbile angolo, traiettoria 
e parabola attorno al .Bu
reau del popolo lìbico» che ri
mane silenzioso, impenetra
bile. È uno spettacolo che 
colpisce per la sua meccani-
citàabnorme. L'inerzia di 
questo dramma che si con
suma ad un passo dai fervo
re della vita quotidiana di 
una delle più grandi metro
poli non finisce di stupire. 
Scollane! Yard è fiera dell'ef
ficienza e della calma con cui 
ha fin qui condotto uno -sta
to d'emergenza» nel cuore 
della città senzadisturbarc 
troppo commercio, comuni
cazioni o turismo: un inter
vento chirurgico preciso, a-
scttico. St. James's Square 
tagliata fuori come In una 
lobotomia. Il dispiego di for
ze è impressionante ma qua
si non si nota. Anche l'arse
nale delle tecnologie di con
trollo è notevole: teleobietti
vi, mirini a raggi Infrarossi, 
registratori ad alta frequen
za, apparecchi fotografici a 
fibre ottiche, visori ecc. Tut
to questo apparato osserva e 
ascolta l'ambasciata libica, 
non solo dai tetti circostanti. 
ma attraverso le pareti degli 
edifici attigui. Frattanto 1' 
ufficiale di polizìa incaricato 
di tenere 1 contatti telefonici 
con gli assediati fa le sue 
chiamate ad intervalli rego
lari, alimenta un «rapporto 
dominante» secondo le rego
le della psicologia d'assedio 
convalidata da anni di espe
rienze: i sequestri di persona 

Nl.W YORK — Intervistato in diretta da Tripoli dalla rete tele-
\isiva N'IÌC, il colonnello Gheddafi ha attribuito alla polizia 
inglese l'uccisione della donna poliziotto colpita martedì davan
ti all'ambasciata libica a Londra. -Penso che siano stati i poli
ziotti Inglesi ad uccidere, che siano loro i responsabili della 
morte di questa donna», ha detto il Iradcr libico. -Sono stati essi 
— ha aggiunto Gheddafi — ad attaccare con le armi il nostro 
ufficio... In ogni modo il nostro ufficio del popolo non ha alcuna 
responsabilità >•. 

alla Spaghetti House di Kni-
ghtsbndge (1975). di Bal-
combe Street (197G). dell'am
basciata iraniana (1980); vi
cende che avevano via via 
coinvolto giamaicani, IRA e 
arabi e che erano durate cin
que o sei giorni fino alla ^re-
sa> finale. La polizia applica 
la stessa tattica di ammorbi
dimento verso la conclusio
ne che — a s u o parere — può 
essere solo una: uscita di tut
ti gli occupanti e ingresso 
degli agenti per il sopralluo
go dei locali. 

L'assedio di St.James's 
viene trattato nell'identico 
modo dei precedenti anche 
se la differrenza è vistosa. 
Qui, non ci sono «ostaggi». 
Questo non Impedisce però 
alla polizia di considerare 
tutti quanti come «terrori
sti», s iano diplomatici o me
no, sulla base del sospetto 
che, dall'interno dell'amba

sciata. sia partita la raffica 
fatale che alle 11 di martedì 
mattina ha ucciso la donna 
poliziotto e ferito 11 dimo
stranti anti Gheddafi. Il so
spetto non è stato sciolto, né 
in un senso né nell'altro, co
me ci sarebbe da aspettarsi 
— ad esempio — in base alle 
perizie balistiche sui proiet
tili esplosi, grazie all'accer
tamento della direzione, di
stanza, angolatura ecc. La 
stampa inglese non sembra 
far caso a questa vistosao-
missione e si accontenta di 
aar per scontata la sequenza 
criminale alla stregua dei «si 
dice» dei primi, sconcertati 
testimoni oculari. Polizia e 
ministero degli interni se 
guono la linea inflessibile: 
vogliono le scuse di Ghedda
fi con l'implicita ammiss io
ne di colpa e il permesso a 
violare, per una perquisizio
ne, l ' immunità fisica della 

sede diplomatica. È un ap
proccio duro, intransigente, 
che minaccia di trascinare e 
aggravare quella che può 
profilarsi adesso come una 
preoccupante crisi interna
zionale. 

II Foreign Office, dal can
to suo, dimostra invece di 
rendersi conto proprio di 
questo pericolo politico: os
sia il rischio di accendere, da 
una piccola scintilla locale, 
un confronto più vasto, una 
conflagrazione. Il sottose
gretario agli esteri Richard 
Luce (in assenza del titolare 
Sir Geoffrey Howe che è in 
Cina) ha incontrato due di
plomatici libici, Muftali Fi-
touri e Hameda Zlituni, allo 
scopo di intavolare una di
scussione un po' più fruttuo
sa. Frattanto da Tripoli è ve
nuto il primo, effettivo gesto 
distensivo: le forze di sicu
rezza che fino all'altro gior
no circondavano l'ambascia
ta britannica sono state ri
chiamate ed è stataripnsti-
nata completa libertà di mo
vimento per i diplomatici in
glesi. Intanto i funzionari di 
Scotland Yard hanno sfiora
to il tono della polemica in
diretta col Foreign Office a 
proposito della strana segna
lazione di una rete televisiva 
americana, ABC, che, citan
do fonti anonime dei servizi 
segreti, ha parlato delle in
tercettazioni che sarebbero 
state eseguite da un satellite 
spia americano. Apparec
chiatura di ascolto estrema
mente sensibilizzate — so
stiene l'ABC — avrebbero 
captato un messaggio da 
Tripoli all'ambasciata libica 
di Londra in cui. alla vigilia 
dell'incidente, si sarebbe or
dinato: «non rimanete passi
vi davanti alla dimostrazio
ne dì domani, usate la forza». 
La storia ha dell'incredibile e 
non trova convalida. Ma 1* 
associazione dei commissari 
di polizia britannica è dispo
sta a prenderla sul serio fino 
al punto di chiedere ufficial
mente un'immediata inchie
sta sul perché il ministero 
degli esteri britannico non 
ne fosse informato o, se in
formato, perché abbia tra
scurato di passare d'ufficio 
alla polizia l'informazione. 

Antonio Bronda 

UNGHERIA II CC del POSU ha affrontato i temi internazionali e dello sviluppo 

udapest rilancia il dialogo 
Armi chimiche: Mosca replica agli USA 

La TASS spiega le ragioni per cui l'URSS respinge le proposte di Bush: è fondamentale il disaccordo sui sistemi di ! 
verifica - A Vienna il delegato sovietico respinge le proposte occidentali in tema di armamenti convenzionali : 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Mentre il ministro 
ciotti Ksteri Andrej Gromiko si 
incontrava a Budapest con i 
colleglli del Patto di Varsavia, 
dnlla capitale sovietica veniva 
un secco no di risposta al di
scorso che il vice presidente a-
mericano George Bush aveva 
formulino a Ginevra, in sede di 
conferenza per il disarmo, illu
strando il progetto USA di con
venzione per il divieto delle ar
mi chimiche. Era l'autorevole 
commentatore militare della 
TASS a spiegare le ragioni del
la ripulsa accusando gli Stati 
Uniti di .riesumare i problemi 
del controllo e delle verifiche 
ogni volta che essi non intendo
no giungere ad un accordo». 

Ma non è stata, ieri, la sola 
risposta negativa che il Cremli
no ha dovuto elalwrare. A 
Vienna ha parlato il capo della 
delegazione sovietica al nego
ziato per la limitazione degli ar
mamenti convenzionali. Vladi
mir Mikhailov; per replicare 
con un «niet. globale alle ultime 
propoMe che l'Occidente ha 
presentato in sede di conferen
za. La situazione continua per
ciò a rimanere più chiusa che 
mai mentre le occasioni poten
ziali di dialogo sembrano desti
nate. in questo clima, a trasfor
marsi tutte in motivi di cre
dente polemica. 

Vladimir Bogaciov ha adde
bitato agli Stati Uniti di non 
aver neppure mostrato, ne! loro 

progetto, l'intenzione di bloc
care la crescita del loro arma
mento chimico, «neppure du
rante il periodo del negoziato., 
ed ha attenuato che l'URSS ha 
già da tempo dichiarato la pro
pria disponibilità ad accettare 
un sistema di controlli sia «at
traverso la presenza permanen
te degli osservatori dell'ispezio
ne internazionale, sui luoghi 
concordati, sia attraverso «l'ef
fettuazione di verifiche inter
nazionali sistematiche» tanto 
sui luoghi di produzione delle 
armi quanto sui depositi di ar
mi chimiche. 

A fronte di ciò la proposta 
«ultra reclamizzata» di George 
Bush comporterebbe — scrive 
Bogaciov — un impegno dei 
paesi firmatari ad aprire all'i
spezione internazionale «tutte 
le proprie fabbriche militari 
appartenenti allo Stato o da es
so controllate». Orasi dà il caso, 
commenta Bogaciov con tra
sparente ironia, che in URSS 
tutte le fabbriche sono statali, 
mentre negli Stati Uniti la 
grande parte delle industrie 
che producono armi chimiche 
sono private «ed eseguono le 
commesse del Pentagono.. Mo
sca insomma accusa Washin
gton di aver voluto avanzare 
una proposta che ben sapeva 
sarebbe stata -anticipatamente 
inaccettabile da parte dell'UR
SS.. 

Il tutto con il condimento 
della solita minestra .teorica. 
dell'amministrazione Reagan, 

sneondo la quale anche in cam
po chimico cosi come in campo 
nucleare «la via dell'accordo 
sulla limitazione degli arma
menti si «leve poggiare su un 
riarmo intensivo da parte degli 
Stati Uniti». Che il piatto non 
sia di gradimento del Cremlino 
è cosa ormai nota anche se l'in
sistenza con cui Washington lo 
ripropone non sembra diminui
re neppure in prossimità delle 
fasi cruciali della campagna e-
lettorale americana. Da qui, 
anche, l'impressione di una cre
scente irritazione di Mosca nel
le poche sedi di dialogo che ri
mangono aperte. 

Mikhailov a Vienna, non è 
apparso più tenero verso la 
mossa degli occidentali, accu
sandoli di «riproporre le dispu
te numeriche» che hanno bloc
cato il negoziato per anni e di 
•completo silenzio, sulle que
stioni cruciali avanzate dal 
Patto di Varsavia. «In più — ha 
concluso il numero uno della 
delegazione sovietica parlando 
nella ?GA' seduta plenaria — 
mentre non propone nessun 
approccio realistico per la solu
zione dei problemi controversi, 
l'Occidente nello stesso tempo 
pretende una sostanziale cre
scita delle misure di controllo 
che erano già presenti nel pac
chetto di proposte del 1979 e 
caddero nel vuoto essendo anti
cipatamente inaccettabili per 
la parte avversa». 

Giulietto Chiesa 

Marce dei pacifisti 
nella RFT a Pasqua 

BONN — Centinaia di migliaia di persone parte
ciperanno alle marce pasquali indette in tutta la 
Cermania federale per protestare contro l'instai-
lazione di altri missili a testata nucleare e in 
favore del disarmo a est e a ovest. Come in occa
sione delia protesta pacifista dell'ottobre scorso, 
sono previste «catene umane» di dimostranti in
torno alle principali basi militari americane di
slocate nella Repubblica federale tedesca. 

Le marce sono organizzate da comitati cittadi
ni, sindacati. pacifisti, organizzazioni di creden
ti.dal pari ito dei-verdi-), dal movimento giovani
le della SPD MUSO) e da molte organizzazioni 
locali socialdemocratiche. 

Vienna: proposta NATO 
ma Mosca è scettica 

VIENNA — La NATO ha avanzato alle trattati
ve per una riduzione delle truppe nel centro Eu
ropa (MBFR) una «nuova- proposta, che secondo 
il capo della delegazione canadese Thomas Ham-
mond «rappresenta un cambiamento sostanziale 
della posizione occidentale, e va incontro alle 
richieste del Patto di Varsavia. Valerian Michai-
low. capo della delegazione sovietica, ha invece 
negato che l'iniziativa rappresenti un qualche 
passo avanti: ia NATO, ha osservato Michailow, 
continua a concentrare l'attenzione sulla fissa
zione del numero degli effettivi attualmente in 
campo e sulle verifiche, «lasciando in secondo 
piano il tema centrale, che è-la riduzione delle 
truppe». 

LIBANO Aperto il vertice, mentre a Beirut è iniziato il disimpegno 

Gemayel da Assad: è l'ultima occasione 
I due presidenti discutono un piano in quattro punti per riportare la pace e l'unità nel paese - I colloqui continuano 
oggi ' I primi 312 osservatori, con elmetti bianchi, hanno potuto ieri prendere posizione lungo la linea del fronte 

DAMASCO — È l'ultima 
chance a disposizione del Li
bano per ritrovare pace ed u-
nità interna. Così il vice-pre
sidente siriano Khaddam ha 
definito il vertice fra il presi
dente Assad e il presidente 
Gemavei, iniziato ieri matti
na a Damasco e che dovreb
be concludersi nella giorna
ta odierna. Il vertice ha coin
ciso con l'inizio di attuazione 
del piano di disimpegno alle 
forze a Beirut e sulla monta
gna, che ha visto trecento os
servatori libanesi e francesi 
dislocarsi ieri pomeriggio 
lungo la finca dei fronte e 
che dovrà anch'esso conti
nuare nella giornata odier
na. 

Gerna\el è arrivato a Da
masco con ti suo aereo perso
nale, decollato dall'aeropor- Amin Gemayel Hafed Assad 

to di fortuna allestito nel 
nord Libano sull'autostrada 
di Biblos (l'aeroporto di Bei
rut è chiuso dai primi di feb
braio). Ad accogliere il capo 
dello Stato libanese c'erano 
il presidente Assad e tutte le 
massime autorità siriane. 
Assad e Gemayel si sono 
stretti la mano, hanno pas
sato in rassegna un pacchet
to d'onore e ascoltato gli inni 
nazionali e quindi su un'auto 
blindata — e fra misure di 
sicurezza mastodontiche — 
hanno raggiunto il «palazzo 
degli ospiti», dove hanno a-
vuto un breve scambio di ve
dute prima di ini7iare il ver
tice vero e proprio. 

Secondo radio e stampa li
banesi, Gemayel ha portato 
a Damasco un piano in quat
tro punti che prevede: 1) ga

ranzie di effettivo cessate il 
fuoco con il disimpegno (ini
ziato ieri, come si è detto) 
dalle forze; 2) riforma dell'e
sercito controllata da uno 
speciale comitato cui parte
ciperanno i rappresentanti 
delle sei maggiori comunità 
del paese (maroniti, sciiti, 
sunniti, drusi. greco-orto
dossi e greco-cattolici); 3) co
stituzione di un governo di 
unità nazionale formato al 
cinquanta per cento da cri
stiani e per il restante cin
quanta per cento da musul
mani e drusi; 4) iniziative per 
la liberazione del sud dall'oc
cupazione israeliana. 

Finora non ci sono state 
conferme o commenti uffi
ciali a questi punti, ma l'ini
zio di attuazione dei piano di 

disimpegno ha creato un'at
mosfera di moderato ottimi
smo (in precedenza c'erano 
state ripetute sparatorie e 
anche un attacco con un raz
zo alla casa di Jumblatt a 
Beirut-ovest, ma poi a tarda 
sera il comitato militare 
quadripartito ha proclamato 
una tregua che è stata so
stanzialmente rispettata). 
Ieri 80 pattuglie di 312 osser
vatori (quaranta sono fran
cesi. gli altri libanesi, e tutti 
portano elmetti bianchi e fa
sce bianche con scritto «os
servatore» in arabo, inglese e 
francese) si sono attestate 
nella «terra di nessuno» sia in 
città che sul la montagna. 
Oggi il grosso della «forza di 
interposizione» — 1800 fra 
gendarmi e militari della ri
serva — dovrebbe seguirli. 

CILE 

Sequestrati 
sette 

dirigenti 
di sinistra 

SANTIAGO DEL CILE — 
Sette dirigenti dell'opposi
zione politica al governo ci
leno del generale Augusto 
Pinochet sono stati arrestati 
dalla polizia, mentre erano 
riuniti nella sede del «Comi
tato dei diritti del popolo* 
(CODEPU), del quale fanno 
parte comunisti , socialisti e 
appartenenti al «Movimento 
di sinistra rivoluzionaria» 
(MIR). 

Tra i dirigenti arrestati vi 
è anche Manuela Leiva, fi
glia dell'avvocato Fabiola 
Letelier, una delle principali 
attiviste dei diritti umani in 
Cile. Manuela Leiva è anche 
nipote dell'assassinato ex 
ministro socialista Orlando 
Letelier. 

Il CODEPU è legato all'as
sociazione latino-americana 
dei diritti umani. 

FAME NEL MONDO Intervento del presidente del Consiglio Craxi al convegno di Roma 

Il governo non ha ancora deciso come intervenire 
ROMA — II governo non ha 
ancora deciso cosa fare per 
la lotta alla fame nel mondo 
e la coopcrazione allo svilup
po. Le divergenze all'interno 
del partiti di maggioranza, le 
differenziazioni sostanziali 
tra alcuni ministri, hanno e-
vldentemer.te portato il pre
sidente del Consìglio Bettino 
Craxi ad evitare di entrare 
nel mento del dibattito che-
In queste sett imane ha visto 
Impegnate tutte le forze poli
tiche e sociali del paese. Una 
posizione, che ha gelato i ra
dicali i quali evidentemente 
speravano di ottenere qual
cosa di più consistente dopo 
il loro comportamento in 
Parlamento sia durante il di
battito sull'istallazione dei 
missili a Comiso, sia nella di
scussione sul decreto. 

Il presidente Craxi ha par
lato a conclusione della terza 
ed ultima giornata di lavori 
del convegno su «I poveri 
non mangiano teorie» (erano 
presenti, tra gli altri, il presi
dente del Senato Francesco 
Cosslga. Glglia Tedesco, vi

cepresidente. e l'ex segreta
rio delle N'azioni Unite Kurt 
Waldeim). Il governo — co
munque ha detto — Intende 
mantenere gli Impegni presi 
in Parlamento «primo tra 
tutti quello di un continuo 

! aumento degli stanziamenti 
per gli aiuti. Abbiamo il do
vere di verificare strumenti, 
indirizzi e obiettivi in vista di 
uno sviluppo più efficace 
delia politica degli aiuti e 
della coopcrazione». Craxi 
ha anche sostenuto che il 
•miglioramento dei rapporti 
internazionali è un elemento 
decisivo nella lotta contro il 
sottosviluppo e la fame. Un 
giusto processe di disarmo 
intemazionale non solo libe
rerebbe importanti quote di 
reddito oggi destinate alle 
armi e alla ricerca militare 
m a agirebbe anche come fat
tore di scoraggiamento dei 
conflitti locali e di stabilità 
del singoli paesi». Ma cosa 
hanno chiesto in questo con
vegno 1 rappresentanti del 
Terzo mondo? 

Non hanno pianto miseria 

per commuovere i cuori dei 
paesi ricchi. Hanno posto al
l'attenzione i loro drammi 
quotidiani, le crude cifre del 
sottosviluppo, le difficili si
tuazioni che si trovano a do
vere affrontare nell ' imme
diato; m a hanno anche pun
tato il loro dito accusatore 
verso l'attuale ordine inter
nazionale che continua a pe
nalizzare pesantemente i 
paesi del Terzo mondo. E 
non è mancato in molti degli 
interventi il col legamento 
tra pace e sviluppo, tra lotta 
contro gli armamenti e lotta 
contro la fame. Lo ha ricor
dato il presidente del Gam-
bia Kairaba J a w a r a soste
nendo che sì, ci sono stati 
aluti intemazionali a favore 
dei paesi del Terzo mondo, 
ma — ha aggiunto — .enor
mi sono le spese militari e 
quelle rivolte alle attività 
spaziali. E questa è una con
dotta che si rivela suicida». Il 
presidente del Gambla ha 
quindi sostenuto che «se si 
vuole salvare l'umanità dal
l'autodistruzione basta fare 

riferimento alle parole del 
presidente Pertini: -Svuotia
m o gli arsenali, riempiano i 
granai». La stessa cosa ha ri
levato anche il presidente 
dell'assemblea nazionale del 
Mali, in un messaggio invia
to al convegno: «Basta poco 
per portare la vita a coloro 
che oggi muoiono di fame 
nel mondo, mentre prolife
rano le armi da guerra». La 
pace quindi come condizione 
prioritaria per lo sviluppo. 

Si è tanto parlato in questi 
giorni di come intervenire 
per aiutare i paesi poveri, i 
firmatari della proposta Pic-
colt-Formica-Radicalihan-
no anche coniato uno slogan 
ad effetto e dal sapore dema
gogico «salviamo subito 3 
milioni di vite». Quasi si trat
tasse di inventare progetti 
miracolistici capaci di risol
vere in un batter d'occhio 
questi tremendi problemi. 
Attenzione, ha avvertito Ali 
Bondlere, vicepresidente del 
consiglio nazionale per lo 
sviluppo del Niger, »i soccor
si di urgenza costituiscono 

soltanto un palliativo rispet
to al dramma delle nostre 
popolazioni. Essi favorisco
no il nascere di abitudini ne
gative. Una concezione di 
aiuto che vada oltre l'urgen
za è quindi l'unica a garanti
re condizioni durevoli di svi
luppo». 

Ecco allora che la richie
sta che viene da questi paesi 
del Terzo mondo è quella di 
lottare contro la povertà e la 
fame puntando sul nuovo 
modello di sviluppo, abban
donando modelli assisten
ziali e puntando invece al 
raggiungimento di un'auto
sufficienza alimentare (co
me hanno ricordato Mungal 
deputato al Parlamento del
la Tanzania e Hamidon Ra
ne ministro della coopera
zione del Senegal) dei paesi 
sottosviluppati o in via di 
sviluppo. 

Anche monsignor Giovan
ni Nervo, vicepresidente del
la Caritas italiana, ha ripe
tuto le sue perplessità per «ci
gni forma di intervento di 
eccessivo assistenzialismo 
(anche se chi muore di fame 
oggi ha bisogno di. essere 

aiutato oggi) dietro 11 quale 
si può nascondere spesso in
sidioso il pericolo di una 
nuova dipendenza economi
ca e politica». L'obiettivo de
ve quindi essere quello «dell' 
autosviluppo e dell'autono
mia di questi popoli». Certo, 
ci sono problemi legati all'e
mergenza che bisogna af
frontare subito (come nel Sa-
hcl) m a senza dimenticare 
che bisogna sconfiggere i 
motivi veri che creano la po
vertà. Ma per questo non ser
vono gli s logan emotivi, bi
sogna chiedersi invece: «Per
che la gente muore di fame? 
Perché si trovano in stato di 
estrema povertà? Monsignor 
Nervo, polemizzando, senza 
nominarli, con quanti (Spa
dolini, Zamberletti, Fortuna) 
hanno proposto un interven
to dell'Italia tipo quello at
tuato nel sud-est Asiatico in 
favore del profughi vietna
miti ha detto di non condivi
dere l'idea in quanto «in que
sto caso la situazione è del 
tutto diversa». 

Nuccio Ciconte 

BRASILE 
Stato 

d'emergenza 
a Brasilia 

BRASILIA — Il governo 
brasiliano ha decretato Io 
stato di emergenza nella ca
pitale e in tutto il distretto 
federale. Da ieri a Brasilia 
sono perciò vietate tutte le 
manifestazioni pubbliche. Il 
controllo della città passa al
l'esercito che istituirà parti
colari servizi di sorveglianza. 
Il provvedimento tende a 
impedire nuove manifesta
zioni dopo quelle che nei 
giorni scorsi hanno visto mi
lioni di persone in piazza per 
chiedere l'elezione immedia
ta a suffreggio diretto del 
presidente della Repubblica. 
La proposta di modifica del
la legge attuale sarà votata 
in Parlamento il 25 aprile. 
per quel giorno l'opposizione 
aveva organizzato una nuo
va manifestazione a Brasilia 
davanti alla sede del Parla
mento. Critiche durissime al 
decreto governativo sono ve
nute dai sindacati e dai par
titi di opposizione. Già Tan
no scorso, battuto due volte 
nel Congresso, l'esecutivo a-
veva preso una misura ana
loga. 

Janos Kédar 

BUDAPEST — Politica internazionale e situazione economi
ca interna sono state al centro del dibattito svoltosi al Comi
tato centrale del Partito operaio socialista ungherese, riuni
tosi sotto la presidenza del primo segretario Janos Kàd&r. In 
un comunicato diramato al termine dei lavori si sottolinea 
tra l'altro come, nell'attuale situazione internazionale, l'Un
gheria «cerchi di costruire le sue relazioni basate sull'egua
glianza e su vantaggi recìproci con paesi a sistemi sociali 
diversi». Nel comunicato si legge inoltre che «i colloqui con i 
leaders politici dell'Europa occidentale hanno mostrato che 
uno scambio di punti di vista può condurre a una migliore 
comprensione e contribuire all'allentamento della tensione 
internazionale. È apparso chiaro, attraverso t colloqui con 
Margaret Thatcher e Bettino Craxi che è possibile mantene
re un sincero dialogo tra rappresentanti di paesi a sistemi 
sociali diversi pur in un clima di tensione internazionale». 

Una parte rilevante dei lavori è stata dedicata alle temati
che economiche, rispetto alle quali c'è la riaffermazione della 
validità delle scelte compiute dal paese. Il comunicato finale 
del CC sottolinea la necessità di accrescere la competitività 
dei prodotti ungheresi sui mercati internazionali e di accele
rare il progresso tecnologico. «Per raggiungere i nostri obiet
tivi sociali ed economici a lunga scadenza — vi si legge — è 
necessario valutare in maniera realistica le condizioni eco
nomiche esterne, ma è forse ancor più importante migliorare 
all'interno la qualità del lavoro e trarre il massimo vantaggio 
dalle risorse economiche e dalle possibilità offerte dal siste
ma socialista». 

Per raggiungere questi obiettivi di sviluppo sarà accresciu
ta l'autonomia e verrà stimolata la sua iniziativa, tra l'altro 
«dando più spazio al fattore umano». Sarà inoltre rivisto l'at
tuale sistema dei prezzi per evitare aumenti ingiustificati, 
mentre ulteriori tagli sono previsti nei sussidi statali. Nelle 
compagnie statali saranno introdotte due nuove forme diri
genziali: una attraverso un consiglio della società l'altra at
traverso un consiglio elettivo. In ambedue i casi lo Stato 
manterrà nelle sue mani il compito di stabilire la loro linea 
d'azione, di decidere gli assetti al vertice e di sciogliere even
tualmente le società stesse. 

Brevi 

Dirìgente laburista norvegese ricevuto al PCI 
ROMA — I compagni Paolo Bufaimi. della direzione, e Claudio Ligas. della 
sezione esteri, hanno avuto un cordiale colloquio con Bjorn Tore. [Accidente 
della Federazione di Oslo del Partito laburista norvegese, sui temi del disarmo 
in Europa e della relativa iniziativa politica dei i ispettivi partiti. 

Massacro di prigionieri politici in Iran 
ROMA — L'ufficio dei «Mugiahedìn del popolo» in Italia afferma che rjuattro 
prigionieri politici seno stati bruciati vni nel carcere di Rud Sar. nel nord 
dell'Iran, mentre altri cinque sono stati fucilati. 

Craxi invitato a visitare l'Egitto 
ROMA — L'ambasciatore deità Repubblica araba d'Egitto. Veh-.a Rifaat. ha 
trasmesso ieri ali on. Craxi l'invito del suo governo a compiere una v.sita 
ufficiale in Egitto in tempi ravvicinati. 

Trionfo per Mondale nel Missouri 
JEFFERSON CITY — Netto successo di Walter Mondale — come era neKe 
previsioni — nelle elezioni primarie del Missouri. In base a d3H ancora non 
definitivi. Monda'e si è assicurato 5 3 dei 75 delegati dello Stato, contro 12 
per Hart e 5 per Jackson Mondale ha attualmente 1.133 delegati, su 1.967 
necessari per la «nomination». 

Dieci curdi condannati a morte in Turchia 
ANKARA — Deci esponenti del Partito dei lavoratori curdo (PKK) sono stati 
condannati a morte dalla corte marziale r i Dryarbaie'. nella Turchia orientate: 
altri due esponenti dei partito sono stati condannati all'ergastolo 

Ucciso nel Perù un governatore 
LIMA — IL governatore del ristretto peruviano di Huancaveiica. Claado 
A/rovo, è stato ucciso da terroristi del yruppo maoista «Sentiero hjm.nosoi. 
insieme al giudice di pace detto stesso distretto. Cesare Va'orcia. 

Nuovo ambasciatore italiano a Tokio 
TOKIO — n nuovo ambasciatore itanano a Tok<i. Marcerò Gu=di. ha presenta
lo ieri te credenziali all'imperatore H»oh.to. 

SUD-EST ASIATICO 

Shultz minaccia Hanoi 
Duri scontri ad Ampil 

WASHINGTON — Il segre
tario di Stato, George Shultz, 
ha minacciato un irrigidi
mento della politica statuni
tense in Asia sudorientale e 
l'aumento degli aiuti milita
ri ai paesi filo-occidentali 
della regione qualora prose
guano gli scontri lungo il 
confine tra Thailandia e 
Cambogia. Accusando — 
circostanza che Hanoi consi
dera falsa — il Vietnam di 
aver varcato quella frontie
ra. Shultz ha detto: «Non vi è 
assolutamente alcuna giu
stificazione alle incursioni 
vietnamite in Cambogia e in 
Thailandia. Essi non hanno 
nulla da fare laggiù» Le di
chiarazioni — fatte nel corso 
di una conferenza stampa 
trasmessa in diretta in alcu
ni paesi asiatici — mirano 
non solo a rassicurare i paesi 
amici degli Stati Uniti nel 
Sud-Est asiatico, ma a rilan
ciare una politica di massic
ce vendite militari. Il segre
tario di Stato ha infatti e-
spresso il parere che gli sfor
zi compiuti per ridurre le 

tensioni «provocate dalle re
centi attività militari vietna
mite» hanno poche probabi
lità di successo se «i vicini 
non comunisti del Vietnam» 
non rafforzeranno le proprie 
caracità militari. 

A Parigi il leader dei guer
riglieri della destra cambo
giana antivietnamita, Son 
Sann, che è alleato dei 
Khmer rossi e del principe 
Sihanouk, ha intanto smen
tito la caduta in mani viet
namite di Ampil, principale 
base deile sue forze. Secondo 
informazioni giunte da Ban
gkok, la battaglia starebbe 
infuriando attorno ad A m 
pil, che si trova lungo il con
fine tra Thailandia e Cam
bogia. Da Giakarta l'ASEAN 
(l'Associazione delle nazioni 
dell'Asia sudorientale, di cui 
fanno parte Brunei, Filippi
ne, Indonesia, Malaysia, 
Singapore e Thailandia*) ha 
intanto accusato, in una no
ta diramata dal ministro de
gli Esteri indonesiano, il 
Vietnam di aver causato 
gravi disagi alla popolazione 
civile a seguito dell'attuale 
offensiva». 
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